
LETTERE E OPINIONI 

Così lo Stato 
pignorerà 
e poi... metterà 
all'asta la Pace 

• 1 Signor direttore, in questi 
giorni viviamo il grave e concre­
to pericolo che anche II nostro 
Paese si trovi coinvolto diretta» 
mente in una «e ira che la gen­
te comune di tutto il mondo 
certamente non vorrebbe. 

È anche chiaro a lutti che il 
motivo più forte • più vero di 
questa guerra, che continuia­
mo a sperare solo minacciata, 
è II petrolio, lo non ci sto e cre­
do che molta gente come me 
sia disposta a pagare concreta­
mente per la pace piuttosto che 
per la guerra. 

Da anni pratico l'obiezione 
fiscale alle spese militari; per la 
somma obiettata nel 1966 
(362.000) e non versata all'era­
rio ma devoluta per opere di 
pace, mi è stato notificato avvi­
so di mora di 1» 683.700, som­
ma che non ho versato entro I 
termini e cheto Slato vorrà re­
cuperare mediarne ««eemione 
forzata, cioè pignorando beni 
mobili di valore corrisponden­
te, oltre alle ulteriori spese. 

In vista del pignoramento ho 
acquisito dei libri, per un valore 
quasi doppio (massimo pigno­
ratile) della somma dovuta al­
lo Stato: sono tutti libri per la 
pace, testi di cui le biblioteche 
civiche dovrebbero disporre e 
propone alla lettura proprio 
per diffondere una cultura di 
pace. 

L'asta pubblica che si terrà 
successivamente sarà l'occa­
sione, per chiunque ma in par­
ticolare per I Comuni del terri­
torio, per operare concreta­
mente In favore della pace. 

Giovassi Zaaapletl 
Banano (Como) 

Certo, c'era 
l'Associazione 
(e c'erano anche 
I partigiani) 

I H Caro direttore, sono rima­
sto allibito nel sapere, attraver-

/ so l'articolo dellVlO Armato 
da Ninni Andrioto. che alla 
marcia della pace (Perugia-As­
sisi) del 7 ottobre, c'erano tutti 
tranne l'Associazione deRa pa­
ce. 

È Incredibile che gH organiz­
zatori più importanti di questa 
manifestazione abbiano deciso 
improvvisamente di non parte­
ciparvi. Lo dice Andrioto: •Cen­
tinaia di bandiere: quelle Irida­
le, quelle verdi, quelle dei movi­
menti di liberazione africani, 
quelle a strisce del lituani, quel-

. le delle Acll. quelle degli scout, 
quelle rosse con falce e martel­
lo, quelle del Pei». Ma allora è 

i proprio vero, l'Associazione 
detta pace non c'era! 

A questo punto, direttore, 
che devo fare? Polche sono un 
iscritto e militante al pel non­
ché tesserato all'Associazione 
della Pace, di quale tessera de­
vo disiarmi? Credo che l'unico 
modo per mantenerle entram­
be sia quello di pubblicare una 
rettìfica di quell'articolo dicen­
do che c'erano tutti, ma proprio 
tutu, organizzatoli compresi 
(Associazione della pace), 

uscio L i n c i ulil- Roma 

Coro LtuterooL Dorrei rantaf-
ramV le bandiere dell'Assodazio-
ne per la pax k ho vate ed erano 
proprio ionie, come ionie erano 
quelle delle numerose organizza­
zioni podfìsle che hanno porteci-
poto alla PerugkyAssIsl. Permotl-
oi di spazio non potevo diarie 
tutte e cosi ho dovalo parlare gè-
nericamenle dì vondtere indo­
le: ritenendo tra l'altro che In 
queste si riconosomsero lutti Ipa-

.c i si è accorti 
dell'esistenza e della fatica 
del lavoro familiare, ma solo di quello 
svolto da chi ha occupazioni 
esteme. Difendiamo il diritto di scelta 

Casalinghe emancipate 
gal Cara Unità, sono una casalinga impe­
gnata, comunista da sempre e faccio parte di 
quelle •eretiche' messe alla gogna come «fa-
miliste». che da anni si battono per un'eman­
cipazione «diversa», priva dei due elementi 
•classici': l'antagonismo con il sesso maschi­
le e il desiderio, conscio o inconscio, di co­
piarne il modello. Un'emancipazione dun­
que «contro corrente» che non comportasse il 
•superamento della famigliai ma che permet­
tesse, almeno a chi lo desidera, di continuare 
a pone in primo plano i valori tradizionali 
della vita, provando gratilicazione nel rispetto 
e nella sollecitudine verso di essi. 

Un'emancipazione insomma che lasciasse 
alle donne (e agli uomini) il diritto di scelta 
del proprio ruolo e che, contrariamente al cli­
ché rigidamente imposto dalla sinistra, non 
fosse basata in pratica su due ipocrisie: la 
pretesa inesistenza (o inconsistenza, o inuti­
lità) del lavoro (amiliare, e la possibilità di 
posti di lavoro estemo per tutti (tanto più og­
gi in un mercato ormai dilatato ai limiti della 
follia autodistruttiva). 

Lunga sarebbe la cronistoria delle mosse 
(non tutte eleganti) fatte nel nostro partito 
per infliggere alle donne-casalinghe, malgra­
do la loro superiorità numerica, il ruolo dei 
vasi di coccio in mezzo ai vasi di bronzo, cioè 
le donne-lavoratrici. E anche per perpetuare 
il loro ruolo di «2° esercito» di riserva di mano­
dopera, ancor più flessibile, a giornata o a 
ore, sottopagata e sottotutelata se non addi­
rittura gratuita, indispensabile sia al lavorato­

re maschio che alla lavoratrice femmina per 
la conduzione della loro vira familiare. 

Era d'altronde abbastanza scontato che il 
glorioso slogan femminista «Siamo tutte casa­
linghe» sarebbe stato usalo nel Pei non per 
decretare finalmente il fallimento del «tipo» di 
emancipazione finora imposto alle donne, 
bensì per 'tagliare fuori» Cai discorso (salvo 
alcune pantomime) proprio le casalinghe. 
Oggi infatti ci si è accorti dell'esistenza e della 
fatica del lavoro familiare, ma solo di quello 
svolto dalle «eroine della doppia presenza». • 

Dunque, mentre il mondo sta vivendo 
enormi sconvolgimenti politici ed economici 
e urgono radicali cambiamenti delle nostre 
abitudini a favore della pace, dell'ambiente, e 
delle necessita primarie del Terzo mondo, la 
questione femminile è- immota sul vecchio 
imperativo del «prima agguantati anche un 
lavoro-fuori casa e poi difenderemo i tuoi di­
ritti». Imperativo che, senza guardare per il 
sottile che cosa, detto lavoro estemo, produ­
ca, stabilisce in compenso, nella mentalità e 
nel lessico corrente del Pei, la ferrea norma 
per cui le donne che non svolgano un secon­
do lavoro siano considerate e definite «donne 
che non lavorano». 

E riesce quindi difficile capire come mai, 
seguendo questa strana logica, non vengano 
allora chiamati «uomini che non lavorano» 
anche la maggioranza dei lavoratori maschi: 
quelli che un secondo lavoro non fanno. 

Franca Maura Botto.Arenzano (Genova) 

cerca sul fatti sanguinosi del­
l'immediato secondo dopo­
guerra, avrei espresso la con­
vinzione «che fosse bene lasciar 
stare quegli anni difficili». 

In verità, la mia opinione fu 
proprio quella di ricercare la 
completa verità sugli avveni­
menti oggetto della ricerca. 
Espressi l'opinione di allargare 
10 spettro di indagine anche ai 
delitti politici attribuiti a ex par­
tigiani, mi fu risposto, in forma 
burocratica, che effettivamente 
vi furono anche alcune «sop­
pressioni» operate da «sbanda­
ti» della lotta di Resistenza. 
Considerai, e continuo a consi­
derare, quest'atteggiamento di 
chiusura, oltre che politica­
mente sbagliato, anche non 
confacente allo spirito di ricer­
ca della venta che deve infor­
mare l'indagine storica. 

£ mia modesta opinione che 
11 significato e i valori della Resi­
stenza e il sacrificio di tanti va­
lorosi combattenti, non sareb­
bero assolutamente scalfiti dai 
risultati di una ricerca che si 
proponesse di ricostruire la ve­
rità storica e politica anche su 
quelle «soppressioni» che costi­
tuirono la negazione dei valori 
di democrazia, di liberta, di tol­
leranza per le altrui opinioni e 
di rispetto per la vita che stanno 
a fondamento della Resistenza 
e della Costituzione repubbli­
cana. 

Enrico Boeelll. Presidente 
Regione Emilia Romagna 

ci/isti, al di là delle singole realtà 
alle quali appartengono. Sempre 
per esigenze di spailo, nell'arti­
colo al quale ti riferisci ho dovuto 
parlare di •comitato organizzato-
re* de^a morda che, Comes/cura-
i IMI isf saprai, «? forinolo, oltreché 
daH'Assodazhne per la pace. 
dallArd. doli* Adi. oatCism. dal 
Otns, edaallntorganizBuionl. 

forse ti sarò sniffilo ma nel-
l'orticolo di due giomi prima. 6 
ottobre, queste organizzazioni 
erano tutte diale come promotri-
a della Perugia-Assisi, e proprio a 
proposito del secondo congresso 
nazionale dell'AssodazIone per 
la pace che ho seguilo per due 
giorni e del quale ho merito nei 
due pezzi pubblicati sali Unità di 
sobatoedomtnkasconi. 

In ogni caso, colgo l'occasione 
detto tuo lettera per scusunni con 
tutte le diverse organizzazioni 
noifònoff e locati che hanno par-
ledpatoolla morda del 7 ottobre 
e che non ho potuto dure. Erano 
centinaia e torse non sarebbe ba­
stata un 'intera pagina di giornale 
per nominarle Mie. MI scuso, in 
parttcolore, con i partigiani del-
l'Anpidie, con mollo garba, mi 
hanno espresso anche II loro di­
sappunto. Domenica scorsa, die­
tro il medagliere dell'Associazio­
ne, erano davvero numerosi ed 
hanno ricevuto moltissime dimo­
strazioni di simpatìa e di solida-
tieta. 

NINNI ANDRIOLO 

Una cena per 
Il Golfo, non per 
la differenza 
sessuale 

• • Caro direttore, é vero, 
Emanuele Macaluso (sua'Unita 
dell'I 1/10) ci ha invitate a ce­
na per discutere di un nostro ar­
ticolo apparso sul Manifesto. 
L'articolo, tuttavia, non affron­
tava l'argomento «criptico», 
•oscuro», «misterioso» della dif­
ferenza sessuale bensì quello 
che divideva il Pei in quel mo­

mento: la pace e l'atteggiamen­
to da tenere nel confronti della 
politica del governo italiano e 
dell'Invio delle navi nel Golfo. 

Allora, se vegliamo affronta­
re seriamente l e questioni, ci 
pare poco proficuo lasciare in­
tendere che occorrerebbero 
parole «semplici» per capirsi, 
laddove a dividere non è la da'-
fleottà dei linguaggio ma la di­
versità di posizioni politiche. 
Per quanto ci riguarda, la chia­
rezza delle parole che usiamo 
ha avuto e ha a che fai» con la 
chiarezza delle posizioni che 
assumiamo. Insomma, prende­
re posizione ci aluta di più che 
votare documenti congressuali 
nei quali si afferma li valore del­
la differenza sessuale. Nello 
stesso modo ci aiuta di più dire: 
siamo d'accordo, non siamo 
d'accordo. 

Ovviamente, sulla cena re­
stiamo d'accordo. 

Franca Chlaromonte, 
Letizia PaolozzL 

«II... ghetto 
non promuove 
la crescita 
umana»» 

•*• Caro direttore, ho letto lo 
scritto di Miriam Mafai sull'ulti­
mo Micromega e l'articolo di 
Claudia Mancina sull't/nflo del 
3 ottobre. Il merito di Mafai « di 
criticare con chiarezza l'Idea 
della separatezza sessuale nel­
l'attività politico-sociale. Man­
cina risponde riconoscendo al­
cuni degli oggetti della critica: 
l'utopismo, la tendenza al fon­
damentalismo, all'esoterismo, 
al gergalismo. Ma, non essendo 
difetti specifici del pensiero del­
la separatezza, essi possono es­
sere trascurati. 

Due osservazioni. A me sem­
bra che I limiti di avanguardi­
smo siano non specifici, ma or­
ganici alla teoria della separa­
tezza. Parla una lingua miste­
riosa perché non può parlare la 

lingua quotidiana. 
Non credo poi che il ghetto, 

sia pure liberamente scelto e 
non imposto, sia il luogo mi­
gliore per promuovere la cre­
scila umana, a qualunque ses­
so, razza o classe si apparten­
ga. Temo Invece che l'Intolle­
ranza, che può provocare, con-
duca a rotture e alla subordina­
zione del deboli. Nel mondo 
dette religioni e delle nazioni 
questi fenomeni si sono riaffac­
ciati in modo preoccupante. 

SI pud discutere con passio­
ne, ma con spirito di tolleranza 
di questi argomenti? 

emù, loresuio Ctonotfl, Roma 

Una ricerca 
sulla Resistènza 
e il resoconto 
deiT«Unità» 

• • Signor direttore, mi pre­
me evidenziare il modo scorret­
to con il quale é slato riferito sul 
giornate li contenuto di un in­
contro che ebbi il 14 marzo 
1989. come segretario regiona­
le del Pai. con il vicepresidente 
dell'Istituto per la storia della 
Resistenza e della Lotta di libe­
razione in Emilia Romagna. En­
rico Azzoni e con tre suoi ricer­
catori (i dottori Politi, Ballardinl 
e Alessandri), e nel corso del 
quale mi furono illustrati I risul­
tati di una ricerca che tale Istitu­
to si appresta a pubblicare. 

Un colloquio durato due ore 
é stato sintetizzato sull'l/nM 
del 4 settembre u^. con un tito­
lo, a sei colonne in pagina na­
zionale, di pura propaganda 
politica, anzi apartitica, argo­
mentato con undici righe di te­
sto (sulle circa 180 dell'artico­
lo) che, con voluta forzatura, 
sono state inserite nel pezzo ai-
runico fine di polemica verso i 
socialisti. 

Non riesco a comprendere 
come si sia potuto riferire alla 
cronista <je\YUnita che, alla ri­
chiesta di un sostegno a una ri-

Due anni fa l'Istituto per la sto­
ria della Resistenza comincio a 
raccogliere i fascicoli degli avvo­
cati che si occuparono della dife­
so dei partigiani tra il '48 e il '53. 
Per poter condurre lo ricerca, gli 
stona chiesero un sostegno fi­
nanziano. Solo il IV, tra I partiti, 
contribuì. Questi I tatti L'elenco 
del sottoscrittori è pubblico. Non 
sta a noi giudicare la correttezza 
e l'obiettività stanca dell'Istituto. 
La ricerca, però, è stata condotta 
sulle carte dei processi Non su al­
tro. È •chiusura'? Secondo Bosel-
Uparedlsl (R.P.) 

«Non esiste 
messaggio 
dell'Agi*» 
(Ma a Viareggio...) 

• * • Signor direttore, mi corre 
l'obbligo di smentire quanto 
pubblicato dal suo giornale ti 6 
ottobre u *. nell'articolo da Via­
reggio dedicato ad «Europacl-
nema». Non esiste Infatti alcun 
messaggio dell'Agts, né del se­
gretario generale Scalpellini, al 
Festival. Le nostre posizioni sul 
tagli al bilancio dello spettaco­
lo sono state illustrate nella 
conferenza stampa che l'Agis 
ha tenuto a Roma. 

Luigi Filippi. Responsabile 
Ufficio stampa e relazioni 

pubbliche dell'Agls 

A Viareggio è stato letto un do­
cumento attribuito all'Agìs e al 
suo segretario. Ne istaurarla dr-
colare anche copia scritta. L'Uni­
ta ne ha dooerosamenle e pun­
tualmente riferito. 

Inglese o francese 
con lo studente 
universitario 
algerino 

• i Signor direttore, sono uno 
studente universitario algerino 
di 23 anni, handicappato fisico, 
appassionato di letture e di mu­
sica. Vorrei corrispondere con 
miei coetanei usando il france­
se oppure l'inglese. 

HamldKasaoiu. 
Ait-Mesbah T. Oufcerrouche. 

15.194 Tizi Ouzou 
Gran Cablila (Algeria) 

Lunedì 15 ot tobre 
ore 10 

Hotel Mlramare 
Reggio Calabria 

Verso la conferenza programmatica nazionale 
, i un confronto su: 

«MAFIA, A I ' F À R I 
E POLITICA» 

Giornata di lavoro promossa dal Comitato regionale ca­
labrese del Pei, dai Gruppi parlamentari della Camera 
del deputati del Pei e della Sinistra Indipendente, dal 
Gruppo consiliare Pel alla Regione Calabria. 
Il seminario avrà anche compiti di elaborazione delle 
proposte del Pel per la modifica del disegno di legge fi­
nanziaria del governo nella parte relativa alla giustizia 
e alla sicurezza dei cittadini. 

Parteciperanno: 

A. Alberti, E. Arcadi, P. Arlacchl, A. Becchi Collida, G.F. 
Benzi, M. Brutti, G. Calabro, F. Cazzola, E. Ciconte, G. 
Cingari, 0. Cersosimo, S. Dalla Chiesa, S. De lulio, S. Di 
Bella, A. Di Marco, E. Fattinnanzi, P. Folena, S. Cambi­
no, A. Gualtieri, E. Lauria, L.M. Lombardi Satrianl, B. 
Lumia, C. Macrl, E. Macrl, R. Malucetll. M. Magno, M. 
Minnitl, F. Novarese, F. Ottavlanl, R. Pietropaolo, F. Po-
lltano, B. Pollastrlni, G. Priulla, C. Salvi, I. Salea. P. So-
riero, F. Tarsltano. V. Tetl. D. Tripodi, U. Vetere. L. Vio­
lante, amministratori locali, consiglieri regionali e par­
lamentari del Pei e della Sinistra Indipendente. 

INCONTRO DI COORDINAMENTO 
SU SCUOLA E FORMAZIONE 

18 OTTOBRE. ORE IO - 17 
DIREZIONE NAZIONALE PCI 

"LamwTOftaraiazion^ 
la precettisele iniziative 
per la sciiola e la formazione" 
Sono invitati: 
- I responsabili scuola delle Federazioni 

e del Comitati regionali 
- Gli studenti della Fgci-Lsm 
- i Comitati per la Costituente e i Club in-

terssatl al la tematica del la scuola e 
della formazione 

- I parlamentati del Pei 
Intervengono: U. RANIERI, A . ALBERICI 

SOCIETÀ 
Gestioni Mensa cerca personale: cucina - sa­
la - lavanderìa • alloggi • Capo servizio dispo­
sto trasferimento paese Cee. Richiedesi espe­
rienza dimostrabile conoscenza lingue. 

ICS C.P. 2577 • 16146 GENOVA 

NOZZE DORO 
Iconh^r iraJABAIt t^OeAZZClIWTCJraLUte teg -
giano SO anni di matrimonio. Alla felice coppia f}lunflano gli 
auguri dei compagni della sezione «A. Barontiru» della Cro-
ciata-Sarzana unitamente a quelli del figlio e nipoti. Nella 
circostanza sottoscrivono lire 50.000 per/'tfmM. 

Sarzana (Sol . 14 ottobre 1990 

LOTTO 
'41* ESTRAZIONE 

(13 ottobre 1990) 
BARI 38307748 6 
CAGLIARI 76 «9 47 2018 
FIRENZE 7386285724 
GENOVA 8472 31483 
MILANO. 8373608021 
NAPOLI 8718733612 
PALERMO 6619803927 
ROMA 47361 863 
TORINO 147754022 
VENEZIA. 7477883271 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 2 2 2 - 2 1 1 - 2 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 214.248.000 
al punti 11 L. 2.363.000 
al punti 10' L. 166.000 

UN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

• piale © 
iLOTTO 
da 20 anni 

•EH «VIWrrVW OlOCANPO 

UN SOFFIO D'ARIA NUOVA 
SU UN VECCHIO GIOCO 

DI Qttntfe soddfcfauone 
par atl eppilenaH de» Placo 
dal Lotto * «tato il fatto «ha II 
19 aprila aeone Camera • Sa­
nato hanno approvato mtsrat-
santi «nodiflelM «juM'ordhta-
marèto) «et gioco, I 
piti Importanti sono: 
D le vino™» 

*« 
O tra l i 
ne * «mo nuovo: quello 
Lft.fJ0.000-. 

l i 
> C W P f M I O «T4TUt»V 

mifittfftloM dtt fioco non ta­
re pio solo «n Mono di gioca­
tori a ncaviton* 

Sa ciò avrà luogo si —lite-
re ari una vera Mesploiior#«> 
dal flooo ohe. al tarliamo • ri­
cordarlo, è runico, ortr» atto 
roulette, dio tsstviiotto al cape­
re in antMpo quanto ti «Ino», 

t un snofttspivMil. 

PERCHÉ E COME 
UN'AGRICOLTURA SOSTENIBILE» 

Dibattito a più voci sul processo di riconversione 
ecologica del settore agroahmentare 

MILANO, 17 ottobre 1990 
C I R C O L O D E L L A S T A M P A 

Presiede e coordina Alfredo Reichlin 

Ore 10.00 Che cesa è lo «svihppo sostcaibOt» la agricol­
tura? 
Partecipano: Massimo Bellotti. Guido Fabia­
ni, Cesare Donnhauser, Giuliano Cannata, 
Fabio Mussi, Osvaldo Felissari, Laura Conti, 
Antonio Carbone. 

Ore 11.30 È natura lltmorarione tecnologica per avviare 
un processo di riconversione delle toniche pro-
dttttìve compatibili con rarabiente? 
Partecipano: Enrico Testa, Roberto Fanfani, 
Riccardo Galli, Walter Ganapini, Cesare 
Montebugnoli, Carlo Pagliani, Giorgio Celli, 
Elena Montccchi. 

Ore 15.00 Se la «sostenibilità» deve diventare fattore di 
produzione, quali i mutamenti neOe politiche 
agrarie e nella loro strumentazione? 
Partecipano: Vincenzo Visco.Michele De Be-
nedictos, Giuseppe A volto, Carla Barbarella, 
Giacomo Schettini, Giuseppe Gavioli. 

Ad un mere dalla scomparsa di 
AROUOmTTEUCa 

lo ricorda con tanto affetto e rim­
pianto la moglie attraverso U suo 
giornale e sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unni in sua memoria. 
Ancona. 14 ottobre 1990 

Due anni la moriva la compagna 
UUMPETRAItGaO 

Ennio Miratola ricorda U suo attac-
carnento ai Partito, le sue doti uma­
ne e professionali e sottoscrive per 
ninna. 
Roma. M ottobre 1990 

A due anni dalla scomparsa del ca-
"> ANDREA DE CRuTTOU 
la moglie e i fagli lo ricordano con 
immutalo affetto e sottoscrivono per 
runtta. 
Roma. 14 ottobre 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

AWfARfTA VEZZOSI 
le compagne con affetto la ricorda­
no e sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unita, 
Firenze, 14 ottobre 1990 

tipografo. Enrico d ha lascialo, non 
era {scrino al Partito, ma era dei «no-
stri», un nostro compagno, con lui si 
discuteva, ci si arrabbiava ma sape­
vamo che ci era amico e vicino par­
tecipe alle nostre battaglie. Grande, 
stimalo lavoratore, cittadino sem-
pre disponibile a gesti di solidarietà 
umana. Alla moglie Rosanna, afta fi­
glia Cristina siamo vicini nell'incon­
solabile ricordo deinndlmenttcaW-
le Enrica Caria Lombardo con Noe­
mi. Claudio. SlMa. Micaela Acqul-

1990 

Sono trascorsi 44 e 34 anni da eoe i 
compagni 

ijuiatomARDO 
a 

ptomm»umiom»KBo 
sono scomparsi. Nel rievocarne la 
loro memoria, il loto credo e impe­
gno politico per una società pio giu­
sta e progredita la figlia compagna 
Caria Lombardo con il rimpianto e 
l'affetto di sempre sottoscrive per 
IVruH 
trillai» 14 ottobre 1990 

Nel 15» e 15» anniversario della 
scomparsa dei compagni 

MtraOlMSSOM 
« 

aovAMsvniA 
la Ugna e H genero li ricordano sem­
pre con grande alletto a quanti li co­
nobbero e in toro memoria sotto­
scrivono lire 50.000 per IVntU. 
Genova, 14 ottobre 1990 

13/10/1980 13/10/1990 
A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

Il 17 ottobre ricorre II 2* annlversa-
rio detta motta della compagna 

QURIJU 
n marito compagno Berto Lussi, nel 
ricordarla con affetto sottoscrive li­
re 100.000 per/T/nfla 
Trieste, 14 ottobre 1990 

Net 14* anniversario delta scompar­
sa del compagno 

WUtWMUSTASI 
lo ricordano con grande affetto la 
moglie, il fàglio e I parenti tutti e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
SOOOOper/'Ctaftl 
Genova, 14 ottobre 1990 

Nel 3* anniversario detta scomparsa 
della compagna 

MIA RANCI 
lamica Ancia la ricorda sempre con 
rimpianto e «Seno a quanti la co­
nobbero e la stimarono. In sua me­
moria sottoscrive per IVniiù. 
Genova. 14 ottobre 1990 

Per onorare la memoria del compa-
gf>° K0RIAJK0VKH 
Danilo OerdoL tamtam Mito Penot. 
Tatiana Perlo*, e Giuseppe Kobal 
sottoscrivono lire 110.000 per l'Uni-
U. 
Trieste, 14 ottobre 1990 

lo ricordano la moglie Radiala, le fi­
glie Ivonne e Marisa. I generi e II ni­
pote. Nella circostanza sottoscrivo­
no ih» 200.000 per IVnito. 
Bologna, 14 ottobre 1990 

<aUZWN>MSA 
VMHÉEUO 

n 12/10 di tre anni taci lascio. Ma 
pio II tempo passa* più torte « il ri­
cordo e I alletto per lei. 1 ngli e pa­
renti tutti la ricordano con amore a 
tutti coloro che la conobbero. Sotto-
scrivono per IVnM. 
Milano, 14 ottobre 1990 

Nel 10» anniversario della mone del 
compagno 

VASCO BODMRDM 
la famiglia lo ricorda acoloroche lo 
hanno conosciuto e gH hanno volu­
to bene e sottoscrive lire 50.000 per 
il nostro giomale. 
Piombino. 14 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

PBONOHtASCA 
la nrogtte Pia ne ricorda 11 peni laro e 
gli ideali a tutti coloro che lo conob­
bero e in particolare ai compagni 
che con kil condivisero la terribile 
esperienza dei campi di sterminio. 
Sottoscrive per IVnità lire 50.000. 
Milano, 14 ottobre 1990 , 

Nel giorno che avrebbe dovuto esse­
re quello del centenario della sua 
nascita. I figli Ines. Uvta. Ludo. Di­
na, Bruna ed 1 familiari tutti, ricorda­
no con Immenso affetto il compa­
gno 

vnrxMO nesso 
ex dipendente delle Officine Brada 
di Cadoneghe. antUascista. iscritto 
alla CgU daTl919od al Pfci dal 1945, 
combattente da sempre par gMtdae-
U di democrazia e socialismo. In suo 
onore sottoscrivono per l'Unia. 
Padova, 14 ottobre 1990 

CHI TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si tro­
va sempre in mezzo a due robusti centri d'azio­
ne: un consistente anticiclone dislocato sull'Eu­
ropa orientale e una profonda depressione che 
interessa l'Europa nord-occidentale. Il flusso di 
ana calda di origine africana che nei giomi scor­
si ha portato le temperature a livelli decisamen­
te superiori a quelli normali della stagione, è in 
fase di graduale attenuazione. Una debole per­
turbazione che è dislocata sulla nostra penisola 
provoca più che altro fenomeni di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
si alterneranno durante il corso della giornata 
formazioni nuvolose irregolari e schiarite più o 
meno ampie. L'attività nuvolosa durante la gior­
nata sari più frequente e più accentuala sulla 
fascia tirrenica e sul settore nord-occidentale. 
La temperatura tenderà a diminuire leggermen­
te ma I suoi valori medi saranno ancora superio­
ri a quelli normali della stagione. 
VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI: mossi il Mar Ligure e il Tirreno, legger­
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità sulle regioni settentrionali dove sa­
ranno possibili deboli piogge sparse. Per quanto 
riguarda l'Italia centrale, il Meridione e le isole il 
tempo rimarrà ancora contenuto entro i limiti 
della variabilità salvo addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulla fascia tirrenica e sulle isole 
maggiori. 

T a W P U U T U M I N ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
tè 
17 

u 15 
14 
12 

it 
1 * 
17 
20 
18 
20 
16 

24 

ii 
21 

a> 20 
16 
15 
21 
18 
29 
30 
22 
26 
21 

T U W a T O T U I W A U . 

min. max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
12 
np 
10 
12 
9 

-3 
14 

21 
23 
np 
24 
13 
20 
6 

23 

min. max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFnimlc. 
Campobasso 
Sari 
Napoli 
Potenza 
SM.Leuca 
Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
iè 

a 20 
14 
19 
1» 
i é 
20 
22 
26 
20 
18 
20 

21 
26 
2 * 
24 
28 

44 
28 
26 

» 
a 32 
27 
27 
26 

ISTsUIO 

min. max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
14 
Z 

19 
l i 
7 

i 
14 

24 
26 
6 

26 
25 
12 
i r 
22 

ItallaRadlo 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 

«UrAatadri Osa-1 
tt(»riift11.» Sport rxiplr*las« toma. 
tieiBlltiWKllme»*\to.W.i*m*!lBì>mmi<S.nmn 
sua» «sai rea tsuat a* lount *»•«• P S K M erniosa 
WJttl««jssfimui0UKa<«ia«iMr«4niCttl«»»«* 
teust aa*s «Ha» osa» wm» tee* i t i » omm*mi 
\mmmw3Biwimi*mttmmi»inm.amn*Mi 
MMQsmmmMtmnwmzmuKtmriuxiaim. 
Mtwfmnu>i,fmm*u*i<mmmmimtmit!!* 
F««XahlsmHmMtttrot*MtUM'»2CS«M 
«j«»)ii<sais»»situ«i«»>p«tts»»«ssu»L'i«»a«i«^ 
Sara t a » i tot» usa Sta» tsn t e m i t i iMaiaus)' 
igiXftLrattURUmtU«axa«laU»HD»ls«e>ui 
\&Mi\awmmM!antaa.mimK.wmmnM 
mmw3smmt\mnnm.tmt*minmitMtmm 
MStMM iguojf tw«r»»«»siwim w»«w w»*»» 
%Mi\wm,h»i<»Mll.tmmU**»n<lllKrminM»itim 
tmnìtuoiwmmmmmmmìamhmmmfm^ 
tsun / n z» «MS* suat •*•» a* *mws&m*ctm 
w*ms%i»ti*MMWM*imtu*ts*mtmi\sm 
tmmVtmt!mmtuai.Smm3»ilUititm\»l»ìam 
Bia/«<mTiomigunTiaio7jniMiMJKt««a»isORte. 
ioi(o«/iai»iiisi»iaao/i(B»u»sios«i»«»B«v««« 
ti*AmtvaitvnaWM>m»ww<mmìvm<ima 
WJtt 

ntmwimt-wtMìa 

rOnità 
Tariffe di sibboftaanenso 

Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L. 150.000 
6 numeri L 260.000 L. 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L S92.00O L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarel. versamento sul ccp. a 29972007 Me­
stalo aSUnlta SpA. via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando t'Importo presso gli uffici propaga»-

da delle Seriori e Federazioni del Pd 
Tariffe wbbUcttarle 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1' pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1« pagina festiva U 3373.000 

Manchette dTtestataL 1.500.000 
Redazionali LS50.000 

FViariz.-Legall.-Corice»s.-Aste-Appalti 
Feriali L452.000 -Festivi L S57\000 

A parola: Necrologie-part.-hjttoL 3.000 
Economici LI 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SPRA. via Bertola 34. Torino, tel.011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi. S 

Milano-viale Cinoda Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
domenica 
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